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S I M O N E  0 S I G I S M O N D O .

1 r i 5. SIMONE 0 SIG ISM O N D O , primogenito del conte 
Thierri e fratello uterino di Lotario clic pervenne alla co­
rona imperiale, succedette a suo padre nel ducato di L o ­
rena. E g li  fu stretto in amicizia con San Bernardo e San 
Norberto, di cui favoreggiò i d iscepoli .  Ebbe molti con­
trasti con Adalberon arcivescovo di T re vir i ,  che pose a 
parte del suo partito Goffredo duca di Braba*ite, Rinal­
do conte di B a r ,  Stefano vescovo di M e tz ,  coi quali si 
portò a dare il guasto nella Lorena. Simone fu sostenuto 
dal duca di Baviera, dal conte palatino del Reno e dal 
conte di Salm. Dopo alcune ostilità reciproche fu fatto un 
trattato di pace, quasi che tosto violato da Simone. Goffredo 
di Fauquemont nipote di Adalberon sconfisse il duca di 
Lorena, lo assediò in N anci,  indi ritirossi e fu scacciato 
dalle truppe dell’ imperatore Lotario spedite a Simone. Q ue­
sto duca accompagnò nel 11 37  Lotario nella sua spedizione 
d ’ Italia e mori in Lorena il 19 aprile u 3 9  (N. S.). E gli  
fu seppellito nel chiostro dell’ abazia di Stutzelbronn presso 
Bitche, da lui fondata nel 1 1 35. Adelaide o Berta sua sposa, 
che dal p. Benoit e D. Calmct viene malamente creduta 
sorella dell ’ imperatore Lotario, era stata convertita da San 
Bernardo dopo aver menata vita troppo mondana; e morto 
Simone, si fece religiosa nell’ abazia di 'fard  presso Digio- 
ne. Questa principessa gli  aveva dato dodici f i g l i , i cui 
principali s o n o ,  Matteo che seg u e;  Roberto ceppo della 
casa di Florenge; Adelina moglie di Ugo I conte di Vau- 
demont ; ed Agata moglie di Binaldo III conte di Borgogna.

M A T T E O  I.
»

1139 . M A T T E O  primogenito del duca Simone fu ri­
conosciuto a suo successore. Fu principe cupidissimo di a g ­
grandirsi e poco delicato sui mezzi di soddisfare alla sua 
passione. Nel 1 i 4B approfittò dell’ assenza dei signori suoi 
vicini che trovavansi alla crociata, per disastrare le loro terre. 
Suger, reggente del regno di Francia, portò le sue lagnanze


